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Su lla esc lusione degli stranieri mostra in molti casi il danno
ch e si fa alla beneficenza e l'inginstizia che si commette e cita
esempi di incl it i benefat tor i st ranier i domiciliati a 'l'or ino che a
più ti toli av rebbero meritato di far parte dei Consi gl i amminist ra­
tivi di istituzioni da essi o fondate. o largamente beneficate. - Del
resto cr ede che nella legge si tratti più di una dimentican za che di
una esclus ione voluta.

P er gli aventi cure d 'anime rileva come le disposizioni sono
incomplete e come l' esclusione non ottenga lo scopo che il legi­
slatore si proponeva e in molti casi ottenga anzi il ri sultato opposto.
Si permette loro la distribuzione di elemosine, di far parte di
comitati di erogazione e non di far parte del Consig lio ammini­
strativo dove i vo t i sono controll at i dall ' autor ità t utoria.

La legge ora esclude la donna, poi chè esclude i non ele t tor i
e la donna non elet tr ice - poi prevede il caso dell a donna ma ritata.

D imost ra l'ingius tizia e il male di ques ta esclusione, fa cendo
voti perchè esp licitamente si r iconosca ne lla donna il diritto di
far parte dell' amminist razione dell a pubblica beneficenza.

Parla pure dell' ammissibilità o meno nell e amministrazion i
di pubbli ca beneficenza del cieco e massime del cieco nato . Con­
viene nella decisione emessa dal Consigl io di Stato il 5 maggio 1891
in merito al caso di certo Dante Soliani cieco-nato stato nominato
dal Consiglio comunale di R eggio Emilia a membro dell' ammi­
nistrazione dell ' I stituto Garibaldi e nella confor me opini one esposta
dal Lucchi ni. Crederebbe che la cec it à non sia da ritenersi sen­
z' al tro come motivo d i assoluta esclus ione, ma che il cieco possa
far parte di una amm in istrazione quan do non si a analfabeta ed
abbia ottenuto dal Tribunale la nec essaria ri abilitazione e rein te ­
grazione nell a pi ena capacità giuridica.

Dopo la discussione vedrà come debba formulare un ordine
del gi orn o per l'accog limento delle conclusioni che ha avuto l'onore
di presentar e al Congresso.

L'Avv . De Kiriaki dichiara di dis sen ti re in partedalle conclusioni
del relatore e premet te che desiderebb e pi ù espl icita e completa
la legge nella parte che si riferisce alle incompa tibi lità per ragioni
di ufficio e di interesse, rendendosi ora possib ile la nomina di per­
sone che hanno o possono avere un interes se diretto o-indiretto
diverso o in opposizione a qu ello dell e istituzioni di benefice nza,
e che ammetterebbe in ' ma ssima il principio che chi è chiamato


